
di Leo Sorge

.MULTITECH
MICRO·PROFESSOR MPF·II

Presentiamo in queste pagine Wl prodol/o
lfui/nto meno illSolito. A l'ederlo, special-
mente consideri/ndo le dimellSioni, può sem-
hrare IIIW specie di computer gioci/I/olo. A
dispel/o di cili, dcntro c'è "quasi" un Apple
Il. Non si tral/i/ comllllque di Wl "Apple-
like" nel senso comlme del termine: come
appare cl'idcntc considerando appunto Ic di-
mensioni, l'M PF-I!non scaturisce dalla co-
pia della piastra madre del pitì,/àmoso com-
puter americano come inl'l'ce al'l'iene per
numero.I'c altre rcali::::a::ioni. La Multitecl1
ha reali::::ato /In ha/'{hwre originale, con un
progel/o cO/llplelamenle dil'er,I'o da quello
dell'Apple. La compalihilità è a li l'elio di
so/ill'are, percM l'iene /llili::::ato /In inler-
prele 8i/sic (.1'/1 RO M) pressochè idenlico
all'Appleso/i. DalO che l'ha/'{hwre è diver-
so, clllnlllulue, (; dil'ersa ancl1c la mappa di
nl('moria e quindi i programmi cl1c in qual-
che modo l'ifànno ril'erimf!lllO (nella .là t li-
specie quelli che utili::::ano rouline in lin-
g/laggio maccl1ina) del'ono essere opportu-
namenle adal/ali per girare scn::a prohlcmi.

L'esterno

L'MPF-II si presenta in modo piuttosto
riservato: piccole le dimensioni, sobria ma
curata la foggia del mobile in plastica gri-
gia, con una tastierina a 49 tasti più un'a-
pertura parziale destinata all'uscita del
suono prodotto dall'altoparlante interno.
Sul perimetro trovano posto le molteplici
prese e connessioni: posteriormente quella
per l'alimentazione (stranamente con un
connettore a vaschetta da 9 piedini), l'usci-
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ta per il monitor o per televisore domestico
e le spine per il registratore, che come or-
mai di consueto riportano EAR se da con-
nettere all'uscita altoparlante della perife-
rica, ovvero MIC se sono per la presa mi-
crofono, in pratica con le scritte invertite
rispetto alla funzione, per impedire confu-
sioni. Sul lato sinistro trovano invece posto
una femmina di tipo pettine a 2 x 25 con-
tatti (per il mini floppy) più due altre prese
da 2 x 8 contatti (per la stampante e il joy-
stick o la tastiera esterna). Un LED rosso
rivela la presenza dell'alimentazione.

La struttura, nel suo insieme, rivela
chiaramente la mano del lontano oriente:
tutto, fuori e dentro, è studiato alla perfe-
zione, ed inoltre la soluzione estremamente
compatta e modulare fa pensare al tipico
assemblaggio dei prodotti montati in Co-
rea, Hong Kong, Taiwan.

11tocco dei tasti è netto, ma talvolta si
hanno dei rimbalzi. Per chi non si trovasse a
suo agio con la tastierina incorporata è sta-
ta realizzata una FSK, full-size keyboard,
un elemento con tasti di dimensioni più
usuali.

Questa, che si attacca alla stessa porta
del joystick (l'uno esclude l'altra), è a tasti
di gomma morbida dall'insolito tatto e
dalla difficile credibilità in fase d'inseri-
mento dei dati: tanto per capirci è dello
stesso materiale dell'analogo componente
montato sul Sinclair ZX Spectrum, con in
più una scomoda allocazione dei 2 tasti
FIRE (per i giochi) tanto che frequente-
mente si sbaglia nel digitare SHIFT per
CONTROL o FIRE per SHIFT.

Un'ultima cosa sulla tastiera riguarda i
tasti multifunzione; quella standard ha 49
tasti e 153 funzioni, ricordate o da una
mascherina celeste o da un cartoncino a
parte con su i simboli grafici. Premendo
contemporaneamente i tasti SHIFT e
CONTROL molti degli statement BASIC
possono essere realizzati con un unico toc-
co (es: SH + CTRL + N = NEXT; con P
= PRINT; con H = HOME e così via)
ricordato dalla mascherina ovvero nel caso
della FSK stampata sopra i tasti stessi.

La casa annuncia la presenza di una ta-
stiera di tipo dattilografico per usi tipo
ufficio oppure per trattamento testi.
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Una prova in cerca d'autore
di L.S. & M.M.

cordano le capacità cromatiche del com-
puter, e una posteriore con i fori per le
boccolette) ricordano assai da vicino quei
registratori a cassette supereconomici che

Aaargh, aiuto. degli emissa-
ri sono venuti a prendermi per
trascinarmi in catene in reda-
zione, dove sarò di certo appe-
so al computer della tortura ...
Maledetti. perché anzichè un
mensile non fanno un trime-
strale?'

No, adesso sono qui. solo
nella buia notte, con intorno
scatole. scatoline. scatolette.
con un computer da l gigabyte
che tiene il conto dei pezzi affì-
datimi. Sono le sei del mattino.
non so più bene di quale gior-
no. e sto completando la prefa-
zione ... mi consolo pensando
alle trentamila battute che
giacciono alla mia sinistra.
Adesso manca solo la conclu-
sione. e poi potrò corregger le.
Poi dovrò solo scegliere le illu-
strazioni e i listati dei pro-
grammi da stampare. Poi do-
vrò solo chiamare Dario. il fo-
tografo. e fare gli scatti oppor-
tuni. Infine mi mancherà di fa-
re ledidascalie. e poi potrò con-
trattare con Giovanna (non
sembra, ma in fondo anche leiè
un'arpia. sarà colpa di MM ...)
quando andrà impaginata.
Poi ...

provengono dalle stesse regioni orientali.
Va ricordato che unitamente al computer

viene fornita una cassetta chiamata MI-
CRO-NURSE, la quale realizza un interes-
sante e talvolta didattico auto-test; consi-
gliamo la dimostrazione delle capacità mù-
sicali (sound test, opzione 1.3). che purtrop-
po non abbiamo listato in quanto è presen-
te una protezione piuttosta competa. Ad
maiora ... , visto anche che nessuno (nei vari
manuali) ci dice come far suonare l'altopa-
rlantino non necessariamente gracchiante
ma anche melodioso (vena poetica del re-
dattore), forse unica pecca della documen-
tazione dell'MPF-11.

colmo della magnanimità mi
lancia un calendarietto porta-
tile affìnchè io possa meglio
bestemmiare tutti i santi ivi in-
clusi (operazione che io abi-
tualmente eITettuocon un GO-
Ta I novembre. tulli i santi).

"Ho qualcosa per te" dice,
ed io, mestamente e sempre più
nello sfottò generale, lo se-
guo. Giungiamo nell'ufficio.
"Guarda là!" e mi indica una
vagonata di scatole. scatolette.
scatoline tipo bambole cinesi
"Portatelo via" (non portàte-
lo. magari. dice proprio porta-
telo) "Guarda Marco" rispon-
do io "che con i LEGO non ho
molta pazienza. essendo come
sai assolutamente inello alle
attività manuali (tipo reggere
un cacciavite o infilarsi i calza-
ri con il calzascarpe)". "Zuc-
cone. (sono ormai talmente
abituato a questo appellativo
da usarlo io stesso nei miei
confronti) è un computer". "'n
che senso?" faccio io, nello stu-
pore più vacuo (potrà mai es-
serio?) "Cosa vuoi?" "Una
prova" "Quando la devo por-
tare?" "Avresti dovuto portar-
la ieri ". Spicciati, zuccone, sei
ancora li?".

L. 99(1.01111+ IV A
L. 15I1.1J(){)+IVA
I •. IIII.IIIIII+IVA
L. 1511.11110+IV A
I •. 48I1.1JIIII+1VA
L. 78(1.01111+ IV A

T'OH/era ('\lerl1l1

Imer/CIccia per I minill.
!,,(er(accia per] minifl.
5ÙaJ11pllllfl' [('flllicli

.\fillillopp" s/im·/il1C'

Costrutlore:
,\fulrif('ch (f; Forll1ostl
Distributore per r1talia:
D(~il('k Comp/ller
'";a ,lIarmo/m/a 9-11 - 43058 Sorh% ( Parma)
Prezzi:
.\1 PF 1/

Quallo quallo. trafelato e
silenzioso come un gatto (fa
anchc rima) entro nella rcda-
zione di MCmicrocomputer.
Unico scopo: portare le solite
rubriche. e cercare di evitare
Marco Marinacci. l'aguzzino.
l'esscrc bieco che gode nel ve-
dere sul volto dei collaboratori
occhiaie da troppo lavoro.
Giungo fino alla scala che por-
ta all'interrato. ove trovasi il
tavolo di Giovanna Molinari.
che mi attende. Scambiamo
quattro gesti di commento.
senza emellere un solo suono.
Poi. sempre più quatto (sono
ormai completamente appiat-
tito al suolo. vestito della tuta
mimetica e al massimo dell'at-
tenzione) striscio su tutti i gra-
dini. suscitando l'ilarità e lo
sfottò dei convenuti (Anna Ri-
ta è stata proclamata a furor di
popolo capo della presa in gi-
ro). Giunto in cima (impresa
degna del miglior Fogar) scallo
verso la porta con tulli i gar-
retti concessimi dalla speran-
za. Acchiappo la maniglia e...
"Dove corri. zuccone!" risuo-
na nel corridoio adibito ad in-
gre.sso.

E lui. il bruto: M. M.. che al

L'interno

Aprendo l'MPF-lI ci si trova di fronte
ad un'altissima densità di integrati, rispet-
to alle ridotte dimensioni della piastra ma-
dre (circa 25 x 17 cm) e dell'altra piastrina
elevata che comprendono l'intera circuite-
ria hardware; ciò senza nessuna contropar-
te per l'ordine e la pulizia, data la presso-
ché totale assenza di cavi (fatta esclusione
per i due connettori isolati con tutti i con-
tatti tra la tastiera e la scheda madre e tra la
basetta a parte e il resto della circuiteria.

Internamente possiamo distinguere di-
verse zone: in alto a destra trovano posto
sia un piccolo altoparlante dinamico: (0.25
W su 8 ohm) che un ineffabile modulatore
TV realizzato dalla Astec (tanto per cam-
biare!) la cui versione europea va sul canale
UHF 36 (frequenza video MHz 591,25;
audio 5,5) per i sistemi PAL G,H; in Gran
Bretagna vige il PAL I (con stessa frequen-
za della portante video ma audio a 6
MHz), mentre la Francia adotta il proprio
sistema SECAM. Nella confezione del-
l'MPF-lI è fornito un deviatore per segnali
TV, che accetta in ingresso due spinotti
UHF per restituire in uscita il solo deside-
rato (solitamente adottato per non avere
problemi tra la TV e il computer).

In alto a sinistra, contraddistinte da due
targhette color oro, notiamo le due ROM
Mitsubishi da 8 KB l'una, per il sistema
operativo e per il BASIC. Subito sotto que-
ste, ma leggermente spostato a destra tro-
viamo l'unico chip a 40 piedini, il micro-
processore 6502 Rockwell con clock presu-
mibilmente a poco più di I MHz (illazione
motivata dalla presenza di un quarzo oscil-
lante a poco oltre 14 MHz da cui per divi-
sione si ottiene appunto la frequenza cita-
ta). La memoria è completata da 8 RAM
dinamiche 4164 della NEC, per un totale di
64K RAM utente (per programmazione in
linguaggio macchina; per ulteriori infor-
mazioni leggete più avanti la sezione dedi-
cata alla RAM). I componenti discreti (re-
sistenze, transistor, condensatori) si alter-
nano a quelli logici, che in totale sono q ua-
si 50. Le due mascherine metalliche (una
anteriore con tre esagoni colorati che ri-
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A sinistra il M PF aperto; a destra lo piastra madre in eviden=a. Notare faltissima
densità di componenti integrati e lo piastrina rialzata. c~lepermettono di inserire in un
mobile u/rrapiallo rullo /'hard o/rre a/ modu/arore e al/'a/ropar/anrino.

Mu/rirech Micro-Pr,,{essor M PF-II

La documentazione

Come abbiamo appena accennato si
tratta di una completissima guida al BA-
SIC deIl'MPF-II, che ricalca assai da vici-
no quello dell'Apple II, e alla programma-
zione molto in generale: oltre 250 pagine di
disegni, esempi e schemi immediatamente
assimila bili dal lettore anche inesperto,
nella migliore tradizione - tipicamente
anglosassone - di rendere picevole l'ap-
prendimento. Una seconda guida, l'User's
Manual, è più che altro un prontuario (di
130 pagine) •..1 usare come riferimento per
le strutture hard & soft, sia dalla parte
dell'esperto che da quella del novizio at-
tento alle indicazioni del testo precedente.

A questi due libri veri e propri, tra l'altro
realizzati senza economia, si -aggiunge una
piccola serie di opuscoletti: uno sul Micro-
Nurse, un altro sull'installazione del com-
puter. Come vedremo più in là, l'unità mini
Ooppy è corredata da due documentazioni
(una è relativa all'interfaccia) mentre la
stampante ha un suo libro (meno corposo
dei precedenti) più un opuscolo aggiuntivo
(sempre a riguardo dell'opportuna inter-
faccia). Alla documentazione descritta,
che essendo fornita dalla casa produttrice,
la Multitech di Taiwan, è in inglese (ma in
via di traduzione) si aggiungono due ma-
nualetti già pronti in italiano a cura del-
l'importatore Digitek, uno sull'autodia-
gnosi e un altro sulle prime operazioni più
una lista di tutte le istruzioni strettamente
BASI C o piuttosto dei codici operativi ma-
scherati da una sigla, cosa questa che stra-
namente mancava nella documentazione
originale. Tra l'altro questa riporta, oltre
ad alcuni tipici errori di stampa (es.: tow al
posto di two, due), alcune ambiguità nella
realizzazione delle tabelle: per tutti le più
eclatanti, a pago 30deI'U.M. ove siconfon-
dono le locazioni di inizio e fine delle pagi-
ne grafiche, e a pagina 93 dello stesso testo,
ove sono invertiti i codici decimali e quelli
esadecimali (suscitando ben poca confu-
sione, per la verità).
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Il BASIC

Si tratta di una versione molto potente:
abbiamo contato oltre 100 istruzioni (tra
quelle del linguaggio e i codici di controllo
delle periferiche come nastro, disco e stam-
pante, nonché video), e a queste vanno
aggiunti gli operatori logici e i comandi del
monitor per linguaggio macchina residen-
te nell'MPF-Ii; ancora, una serie di su-
broutine accessibili dall'esterno con la SYS
o la USR(X). Ma vediamo tutto con ordi-
ne.

Il BASIC vero e proprio è, come detto,
molto simile a quello dell'Apple II, di cui
ricalca parecchie istruzioni sia nella fun-
zione che nel formato: valgano gli esempi
VTAB Y, H TAB X e l'ON ERR GOTO,
mentre sono simulati il caricamento e la
lettura dei programmi sia da disco (tra.mite
un Ooppy in dotazione che simula il DOS
Apple) che da cassetta, con l'istruzione di
caricamento - che usualmente è LOADT
- modificata in LOADA e analogamente
per il salvataggio con SA VET modificato
in SAVEA. Come nell'Apple vi sono i co-
mandi CONTROL + C, equivalente al
BREAK con indicazione dell'ultima linea
in esecuzione; HOME, ovvero il c1ear scre-
en dell'Apple; INVERSE per cambiare la
disposizione nero-bianco dello schermo, e
NORMAL per rispristinare la disposizio-
ne precedente; SPEED per variare la velo-

cità di visualizzazione (accetta un parame-
tro numerico da Oa 255, di ovvio significa-
to); TRACE e NOTRACE per la stampa o
no dei numeri di linea durante l'esecuzione
del programma; la WAIT, che ferma l'ese-
cuzione finché non è pari a zero il valore di
uno dei tre indirizzi di memoria specificati
appresso alla parola; il DEL per cancellare
linee di programma. Altri comandi da usa-
re in unione alle periferiche o alla pagina
grafica verranno specificati nel seguito.

La grafica

La pagina grafica dell'MPF-Ii è molto
interessante: si tratta di scegliere fra tre
opzioni, non del tutto scorrelate: text mo-
de, low-res graphic mode e high-res gra-
phic mode, quest'ultimo in due zone sepa-
rate, per un totale di quattro possibilità.

Il text mode, che viene abilitato all'ac-
censione, è disposto in 24 righe per 40 co-
lonne; ogni carattere è inscritto in una ma-
trice di 5 punti per 7, ed inoltre i caratteri
sono spaziati sia lateralmente che vertical-
mente. IIl0w-res graphic mode consiste in
una matrice di blocchetti di 40 unità in
lungo per 48 in largo, ovviamente non se-
parati da alcuno spazio né dall'interlinea,
Ognuno dei blocchi può avere un colore
tra sei (nero, bianco, blu, arancio, rosso e
giallo) senza alcuna limitazione alla loro
disposizione.
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Mu/rirech Micro-Prof'e.lsor M PF-/I

L'alta risoluzione è ovviamente la più
interessante per molti. Si tratta di due zone
da 8K RAM l'una, con locazioni di parten-
za 8192 per la prima pagina e 40960 per la
seconda: di fatto questa è la disposizione
dell'MPF-1I in versione 64K RAM poiché
il manuale fa riferimento ad una versione
meno espansa (16K RAM) in cui c'è una
sola pagina hi-res, la seconda, che però
essendo l'unica viene a comportarsi da pri-
ma. Le due pagine sono intercambiabili via
software, operando sui contenuti delle loca-
zioni 49236 (viene mostrata la pagina l) e
49237 (pagina 2): sono svariati i metodi
operativi, ad esempio abbiamo ottenuto lo
scopo sia con un PRINT PEEK (49236)
che con un POKE 49236, 200. Tra l'altro
questo viene ad accoppiarsi con le qualità
grafiche della stampante termica Multi-
tech, la quale copia la pagina I con il co-
mando HC (Hard Copy) anche se questo è
in alta risoluzione, e si sposta sulla pagina
2 con il comando MP (o MA, per altre
applicazioni) indipendentemente dalla
mappa di schermo presa a riferimento per
la visualizzazione sul televisore, cosa que-
sta che ci ha consentito di riprodurre la
pagina hi-res dello SPACE INVADERS
mostrata nel corso dell'articolo.

Da quanto detto in quest'ultimo para-
grafo si può dedurre che la memorizzazio-
ne delle pagine in alta risoluzione avviene
nel seguente modo: i primi sette bit di ogni
byte (quelli con numero d'ordine da O a 6)
contengono gli eventuali punti sullo scher-
mo (ogni bit posto a I equivale ad un pun-
to sullo schermo), mentre l'ottavo bit
(quello d'ordine 7) indica il colore. Questo
in assoluto rispetto del text mode, che uti-
lizza solo sette bit orizzontali per ogni byte
(l'ottavo è sempra lasciato come spaziatu-
ra). Va fatto notare che l'MPF-II in pratica
ha solo l'hi-res, e due programmi residenti
simulano l'uscita testo e quella low-res per
cui l'esecuzione è rallentata.

Sulle possibilità di output video va anco-
ra detto che la selezione tra il text mode ed
il low-res mode si ottiene operando sui
contenuti dei byte 49232 e 49233, con azio-
ni analoghe a quelle usate per scambiare le
pagine ad alta risoluzione.

La compatibilità con l'Apple II non si
spinge fino all'esecuzione di programmi
grafici fatti su quel computer.

II monitor per L. M.

Passiamo adesso alla descrizione di un'

moria. Questo si ottiene entrando nel mo-
nitor con la chiamata a sistema CALL-159
(ovvero con partenza dalla locazione
65536-159 = 65377, zona ROM destinata
al sistema) che risponderà con un prompt a
chiocciola al posto del solito quadratino
bianco di spazio in campo inverso (nota: il
display è bianco su fondo nero) e digitando
in notazione esadecimale il numero della
locazione che si vuoi leggere, quindi RE-
TURN: il programma mostrerà così il nu-
mero di cella richiesto (sempre in esadeci-
male) seguito dal contenuto della locazio-
ne stessa. Per ottenere i contenuti di tutte le
locazioni successive ad una data basterà
usare in modo appropriato i comandi "."
(punto) e RETURN. Per modificare inve-
ce il contenuto bisogna dapprima richia-
mare la cella desiderata nel modo prima
indicato, poi digitare ":" (due punti) segui-
ti dal contenuto che intendiamo dare alla
cella chiamata, quindi RETURN.

2) Muovere i contenuti di una zona di
RAM ad un'altra zona di RAM, ed even-
tualmente compararli. La prima funzione
si ottiene con un'istruzione il cui formato è
"ind. nuovo < ind. di patenza. ultimo ind.
M"; la comparazione si realizza con un'i-
struzione dello stesso formato, sostituendo

256 ~:;TEP Rt-JD ) .,-

t4
:i:

l A
t~

J 9 li
R ~:;I ( A ) . 'l' 95 +

GF.~AFI eADIGITEK
t·1f'F I I

15(1

11 ~~i
12e,-, ..'

1"=. -T-

I 3~3

FEt'1
PEt'l
F'Er'1
HGF.~2

r:; ~ lRnD < 1 > t 3D + :::
t'1 = Rt'iD <1> l n + 1

HCOLOP 2: FOP I = ~~1 TO 191: HF'LOT
O .. I TO 279 .. I: t'~E::-::T I90 LX = 140:LV = 95

100 FOR A = 0 TO
>"l 1

p'':::' :::1 ti «['1
:.< = 14~3 + V t

CCiS (A)
HCOLOR 0 FOR Q = 1 TO ::: HPLOT L
~ + Q ..LY + Q TO X + Q ..Y + Q: NEXT
HCOLOR 3: HPLOT LX ..LY TO X ..Y:LX =
;:.:;:L\' \'
tiE::T A

{" t''C'mplO Ira110 dal nWl1lwlc di BASIC fornito Cf'" I" HllIcchilw. È prassi orma;
lhl/I1,\{/ (lucI/a cli W.wC;Urt' al COH/pUlCr lilla /igurellll clte ifJfrot/w'(' i neo/il; "IIa
/wc/rOluII/:a (/('/11I101'0lI('qui,\/o. S(orflllllllalHCl11e per molti, lInche staroltll il teslO (~ill

illg/C"(', 11I0 la casti S/lilIppI'Ollfallt!o la r('rsioll(, ifllliafla.

l''brite,.. c_t. l:Ie vseJ
fa ..atdt TV prog t"QI9I

Ma torniamo all'organizzazione della
visualizzazione ad alta risoluzione. Si trat-
ta di una matrice di punti di dimensione
280 per 192, per un totale di 53760 punti,
ognuno mappato in un bit: dato che la
dimensione della RAM destinata a questo
uso è di 8K byte = 65536 bit, avanza pa-
recchio spazio (con precisione 11776 bit),
parte del quale viene usato per determinare
i colori dei singoli punti. Questi vanno scel-
ti fra i sei già citati, ma con ben precise
limitazioni:

l) i punti su colonne d'ordine pari pos-
sono essere solo neri, blu o rossi;

2) i punti su colonne d'ordine dispari,
solo in nero o in verde o arancio;

3) ogni gruppo di sette bit (più uno per il
colore per completare il byte) dev'essere o
rosso-verde oppure blu-arancio, per cui
non sono ammesse disposizioni come ros-
so-arancio, rosso-blu, verde-arancio, ver-
de-blu nello stesso gruppo di sette pixel per
volta.

altra caratteristica dell'MPF-II: il monitor
per linguaggio macchina. È abbastanza
potente, pur considerato che è residente.
Le operazioni possibili sono:

I) Leggere (ed eventualmente modifica-
re) l valori contenuti nelle locazioni di me-

~:~PE=00000 ,!-ECO~E=00000

IH"ALE::

~~-~~~*~~~~.•.~-~~~~,~~~~
o;!JI''l!l'~'l!l'o;!JI'~'l!l''l!l''l!l''l!l''l!l'
o;!JI''l!l'''''-''~o;!JI'~o;!JI'~~~~

- ----------
Hart/copy della seconda pagina grajìca ollenuta con due
soli comandi (M P e HC): in questo caso abbiamo scelto
il/N/lfo d(~1primo e più famoso gioco spa:iale,

la M (move, muovi) con la V (verify, verifi-
ca). Queste istruzioni hanno delle segnala-
zioni sullo schermo in caso di discrepanze
tra i valori da verificare.

3) Registrare su nastro e rileggere da
nastro. In entrambi i casi c'è la doppia
istruzione pr il formato deIl'MPF-II e
quello dell'Apple II: nel primo caso, quello
di registrazione, l'istruzione ha il formato
"inizio di partenza. ultimo indirizzo W no-
me del file" mentre per la compatibilità
bisogna sostituire W con WA (Write Ap-
pie) ed omettere il nome del file.

Analoga situazione è quella per la lettu-
ra, ove si sostituisce R a W e RA WA; la
cosa diventa mnemonica pensando che si
tratta delle iniziali delle parole write, scrivi,
e read, leggi.

Come ultima osservazione vorremmo
notare che il manuale di BASIC come pure
l'U.M. non fa quasi menzione alcuna delle
possibilità sonore del personal, mentre il
programma dimostrativo che realizza l'au-
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L(' principali cunnessiuni per periferiche. Da sinistra l'ediamo lo slol d'espansiune. il conne1l0r;/I0 per stampanle e
suhito dopo l'analoga fessura per la lastiera esterna o per il ioystick.

totest esegue una scala musicale su tasti
bianchi consecutivi.

L'ultimo particolare riguardante le op-
zioni della programmazione è relativo alle
subroutine di sistema che possono essere
chiamate dall'utente (con l'istruzione
CALL - nO linea - ): si tratta sia di
normali routine di input-output, come la
COUT (uscita di un carattere registrato
nell'accumulatore del 6502), la CaUTI
che mostra sul video il carattere il cui codi-
ce è nell'accumulatore ed aggiorna il cur-
sore, la GETLN che raccoglie la linea in
input, la SCANI che legge la tastiera per
una volta o la IOSA VE che pone dalla
locazione ~7F~ (esadecimale) alcuni con-

tenutI di alcuni registri del microprocesso-
re, ma anche le chiamate d'errore
(PRERR), le funzioni grafiche (VLINE,
HLINE, CLRSCR e PLOT) più altri entry
point interessanti, per un totale di 29 possi-
bilità.

Tu'" off ~ MPF·I pow.( oeiOfIr Itllertu'lQ Of ,.m01/IrlQ

any cartr1lfOl anto or lrom tM eart,.,CSQ. M)l

Multitech Micro-Pro{essor AI PF-Il

operazioni (come per il listato della divisio-
ne in sillabe di una parola in italiano),
mentre la seconda struttura prevede solo
routine in linguaggio macchina, per di più
protettissime (presumibilmente con una
supervisione della tastiera) e talvolta ac-

480 PETUPtJ

511:':· •... =2

280 ::;OTO! 30

La mappa di memoria

Il sistema in BASIC funziona con 64K di
memoria, ripartiti in ROM e RAM. Una
prima descrizione della mappa vede la

cessi bili, come nel caso dell'output degli
invasori alieni (notate, sulla schermata ri-
prodotta, il comando HC in alto a sinistra)
che con poca abilità e molta fortuna siamo
riusciti ad interrompere per poterlo stam-
pare. L'alta qualità del gioco si sposa bene
con l'affermazione di quasi totale coinci-
denza di questa versione con quella origi-
nale da sala, tranne alcune inerzie (è diver-
so il ciclo di assegnazione di punti per le
astronavi in rapido passaggio), ma il punto
importante riguarda la grafica ad alta riso-
luzione, sfruttata davvero al massimo.

"Grafica l'' mostra alcuni dei possibili
output grafici ottenibili cçm le istruzioni
del BASIC, sostanzialmente DRA W,
XDRA W e ROT. "Presentazione" è piut-
tosto interessante; può funzionare come
richiamo nelle vetrine dato che si tratta di
una successione di schermate che presenta-
no alcune delle possibilità della macchina,
con ripetizione automatica del program-
ma. Per terminare merita una menzione il
corso didattico, presumibilmente super-
f1uo per tutti coloro i quali, comprendendo
bene l'inglese, possano trarre il massimo
vantaggio dal citato manuale BASIC ac-
cluso al computer.

C'è da dire che il costruttore pigia molto
sulla compatibilità tra Apple II e MPF-I1,
certamente conscio di alcune possibilità
della macchina che importa. Questa com-
patibilità è solo formale, nel senso che con
l'opportuno comando un programma (su
nastro o su disco) può esser letto o registra-
to con interscambio tra le macchine, senza
dar luogo ad alcun errore: ma girerà solo in
totale assenza di diffe-renza tra il BASIC
dei due personal, che pur se assai imparen-
tati non sono la stessa cosa al 100%. Inoltre
qualsiasi accenno a POKE differenti o a
routine in LM oppure a gestioni dell'alta
risoluzione daranno risultati non esaltanti
(leggi non funzionalità). Un punto impor-
tante è che comunque basta poca esperien-
za dell'MPF-I1 e del suo U.N. per copiare
sulla memoria i suoi programmi e modifi-
carli ove necessario, in modo da poterli
utilizzare.

RAM (8K)

Prtm.ry DISPLAY

RAM 18K)

RAM 124K)

Soc:ondlry DISPLAY

RAM 18K)

l/O

ROM (16KI

164KB RAM)

CflFF
CI00

FFFF

(J(J(J(J

lFFF

2000
3FFF

4000

9FFF

A000

BFFF

C000

I programmi

Allo stato attuale dello sviluppo del soft-
ware l'M PF-Il dispone di circa 15 pro-
grammi. dei quali 100 realizzati sul model-
lo degli equivalenti che girano sul l' Apple II
ed altri 50 originali: dall'elenco inviatoci
dalla Digitek estraiamo alcuni nomi, come
il classico Space Invaders (140.000 +
IV A), il Bridge (140 + IVA) tutti in car-
tuccia; altrimenti sempre lo Space Invaders
a 25.000 + IVA su cassetta, Apple Panic
(35 + IVA), Beetle (35 + IV A) e Auto-
bahn (35 + IVA) per i giochi, Corso didat-
tico in tre lezioni (100.000 + IVA), Grafi-
ca (30 + IVA) e Presentazione (50 + IVA)
per i programmi applicati vi.

Di questi abbiamo avuto modo di ana-
lizzare gli Invaders, la Grafica, il corso e la
presentazione. Questi programmi si divi-
dono in due tipi: il primo comprende quelli
scritti in BASIC, raramente protetti e co-
munque facilmente accessibili con poche

Copia della riparri:ione ROM-RAM infim:ionamento
BASIC.

I tI ',I LLH8E"

.)1=' 1'1$ = "F'" GOTO
I::;OTO f.6~J

H" GR MI = "L" GOTO

'=,ILLH8
OIGITEt
11PF I I

HOi1E
(:1 1':- IONE

I F L $ = ..L ~ O~· L! = "F'l" OR L $ =
ti" OR Lt = "P" OR L$ = "tI" OR LI

GOTO 660
I F L j; =
I F L J; =
I j= t1$ =

'. = 0
PE TUPt~

" = l
PETUFli

1 e r;Ef',

20 ~ Ef'l
313 ~ Er,'
_.~. TE: 'T
':.(1 :';PI:H

2?L:' l = I .;. 1
300 IF I H ::;(ITO 4113
310 GO'3IJB 43(1

32-} l F L = .) GOTO 350
330 _ = I - ,;:
34(: Goro 2"7(1
::'"::,0 GOSUB 5;-'0
3613 IF S = (1 GOTO 220
3;-') Goro 330
380 l = I .,- 1
3S'0 IF I H '::;')EI 410
..H}0, Goro 131)
41(1 PFIt-H Ht
<120 GOTO;'O
••.'3 ':t PEt1 IOCA •...E) COtiSOtlHtHE
-"'':'')Lt = f1 I (t MI!. l .

<1513 IF Lt = 'I~ 1)P Lt ~UH GOTO SlJ
<1';.} iF Lt = '')-l'' '::F' LI = "E" OF' LI =

o ~ GpTO .EHZ1
••.;'13 L = 0

Q//e\/o (~ lIJlO dei pI'oRrommi ill BASIC forlli/oci da!la
Digi/('/.: l'l'I' la prora: esegue la scomposi:iol1e il1si!lah('
di parole (('\is/('",i (} I/WI/O) ddla lil/gua i/lIlimlll. Ha
dtl/o S('IIIP"(' wci,(' (,o"I"('''e. per fU"i i nos'ri ,('",a,i\'i -
h-ci/i o I}I('I/O • d'inrrappolar/o.

4;:'i3 L = 1

52.13 PETURtl

5::13 PEr'l :·THF·lc;4 CELLH -:.ILLA8H
540 I=-F-ItIT fl!(II I"ÌI.l ..J)'~-'"
'55<3;..:.1: = NI['t H! J + lj
:.f.L3 PETURtJ
5;'.} PEtol G!; .Jpc,O .: ON :.OIJHt-H I c 1)

5813 LI = ~II(I.r (wl! - 1,.1'
'59i:, F'lI = r-II(lt H!!. 1)

€00 I~ L$ = MI Goro f.60
'::.l'j iF L$ = .:;.• i·HK N.,J: = "tj' G,:.TO 6:::0

6~} :;;; !tn
~0 :1-jP:_,T h!

80 IF ~J ";N G010.100
50 '':.TOP
11313 H::: lEll ~I'
110 IF H = 2 Goro 410
120 l = 1
130 GO':,UE: J3(1
1<1(1 IF l = (1 GOTO 3.::0
151) L1 = l
lf.13 1 ': l + I
l:--(~ iF I H ~OT:) 4113
1:?,(1 IF t'lIDI HJ I l; = +OH" GOTI) li~)
19121 GOSUB J 30
2(113 IF L ::: ti Goro 29121
2113 l F II = .2 )P L = 2 Goro 25Lj
220 J = I - 1
230 ~O::.UB '530
240 GOTO .013
25'3 I = I + 1
260 IF I H GOTO 418
27(1Ll=L
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RAM, per un totale di 48K, divisa in due
zone: la mappa video (due zone da 8K
locate dalla locazione decimale 8192 alla
16383 e dalla 40960 alla 49152) e la RAM
utente, divisa in un primo blocco da 8K
all'inizio della mappa e in un secondo da
24K con inizio in 16383. Va però precisato
che, come imposto dalla struttura del pro-
cessore 6502, le locazioni da 256 a 511 più
molte delle locazioni poste nel primo bloc-
co di RAM da 8K sono utilizzate dal siste-
ma, e quindi sono effettivamente accessibi-
li all'utente non in BASIC ma (e solo in
alcune zone prestabilite) con piccole sub-
routine in LM.

L'area della ROM, ovvero del sistema

stiera destina alle funzioni di moto e sparo
in caso di giochi. Ne seguono due riflessio-
ni: la prima è che il punto controllato da
joystick non ha alternative alle quattro di-
rezioni nette indicate dai punti cardinali; la
seconda è che l'uso della tastiera esterna
esclude la possibilità di avere il joystick,
dato che i contatti sono i medesimi (per le
citate motivazioni strutturali).

Passiamo all'unità a dischi. Premettia-
mo che è stata quella su cui meno abbiamo
potuto porre la nostra attenzione a causa
del veloce incedere del tempo di consegna
di questa prova, per cui minori saranno le
considerazioni che faremo sull'argomento.
Si tratta di un'unità piatta (alta solo 41

soliti, possono essere effettuate le seguenti
conversioni:

l) dal DOS 3.3 della Apple al DOS
MPF-II; 2) dal programma di copia del-
l'Apple a quello analogo del MPF-II; 3)
dal FID Apple a quella del Microprofes-
SOL Sono queste opzioni indispensabili per
chi sia interessato all'uso della vastissima
biblioteca di programmi già esistente per il
computer americano, sempre ricordando
che la possibilità di lettura non implica che
poi il programma in memoria giri sul-
l'MPF-II senza modifiche (peraltro ne oc-
corrono sempre alcune, stante la non esat-
ta corrispondenza tra i BASIC dei due per-
sonal e la non rispondenza di parecchie

Presellta:ione ed interno della stampantina termica a 40 colonne. Da notare le
dimensioni del fusibile d·alimefllazione. La slampante è anche grafica. e provvede a
reali==are la copia fedele di entrambe le pagine grafiche. a richiesla.

operativo e del BASIC, è fis~ata nei 16K
superiori, in pratica dal49152 in su: questa
è divisa in gestione delle porte di ingresso e
uscita (un primo blocco da 256 byte), inter-
facciamento del floppy disc (altre 25610ca-
zioni) e della stampante (207 locazioni),
BASIC (circa 10K), monitor, circa 5K per
l'annunciato totale di 16K ROM.

Le periferiche

L'MPF-II viene ben fornito di elementi
perfettamente interfacciati alla piastra-
computer: si tratta di un joystick per i gio-
chi (ampiamente rappresentati su casset-
ta), della citata tastiera esterna con tasti di

'gomma, dell'unità a disco e della stampan-
te.

Il joystick non è, come si potrebbe pen-
sare a prima vista, un doppio potenziome-
tro opportunamente terminante con un co-
mando a cloche (generalmente capace di
256 posizioni, ottenute dai valori in un
byte) poi completata da un tasto di fuoco:
per questa struttura sarebbe occorso un
convertitore analogico-digitale che asso-
ciasse al valore di tensione tra i capi del
potenziometro un valore numerico poi da
trasferire nella locazione di memoria op-
portuna, mentre questo circuito non è pre-
sente nell'MPF-II. Di fatto Il controllore
duplica le funzioni dei tasti cursore e di
quello del punto (come fuoco), che la ta-
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mm) e di base piccola (146 x 203.2 mm)
che gestisce dischetti da 5 pollici e Y4: que-
sta era quella in nostro possesso, pilotata
dalla scheda d'interfaccia per singolo dri-
ve, ma il listino Digitek datato l° Aprile
cita un'altra interfaccia, per due drive, a
150.000 lire contro le 110.000 dell'altra
(prezzi IV A 18% esclusa); la capacità è di
250 KB. La casa fornisce anche il cavo di
collegamento, regola d'altronde seguita
per tutte le interfacce (ad es. registratore).

La cosa più importante è la funzionalità
dell'interfaccia: il pacchetto che la contiene
include un manualetto d'istruzione e un
dischetto, con il quale oltre a tutti gli usi

I.ll /ull-ù:(' kl'l'hollrd, lt1.\licra di di11lt'11.\ùnul1o"","Ii: è
rcoli==a/li ("()Il !lIsti di gomma (n)11lC' lo Spl'ClrU1H e
IAq/(ol'{II,\') di dimensioni slIlliciel11i per poter ('ol1/('l1('r('

/ull(' le-indica:;,m; l'l'fati re a//l' /iol::ioll; multiple. S('(}/1lO-

di (' 10"'(' ((cl/uiroci i IlI"; FI RE ;'WPPOr!Ul1l1l1ll'Jl/(, posti

in Illogo (/c,; .\Olili SHIFT (' RETL'RN. al/o{'(Ni piti in
a/IO. I.a ClI.'(/ I/ll llJ1I1I1I1CÙIfO /tl1a tastiera di tipo dfNti/o·
grafìco.

delle locazioni di memoria, ad es. di scher-
mo e così via).

Il dischetto di prova contiene anche due
utility; una è il Renumber, l'altra un pro-
gramma di gestione dei suoni, che viene
cosÌ a coprire la mancanza riscontrata nel-
la documentazione scritta e su cassette,
rendendo però auspicabile che la lacuna
venga colmata anche per coloro che non
volessero equipaggiarsi del drive.

Il DOS dell'MPF-II, che stando al ma-
nualetto dell'interfaccia è una versione 2.1,
dispone di 29 comandi tra standard e non,
divisi in cinque categorie: normale gestio-
ne, comandi di accesso, text file sequenzia-
le, text file ad accesso casuale e per opera-
zioni sul linguaggio macchina.

Degna di uno sguardo ci è parsa la stam-
pante, piccola in accordo con il resto e
silenziosa come tutte le termiche. Si basa
sul solito processo re 8039, ed è comandata
da una PRO M identificata con un adesivo
color oro su cui in nero risalta il cappelletto
accademico simbolo deIl'MPF-II (lo era
anche dell'MPF prima maniera, una sche-
da Z-80). La generosa alimentazione è do-
vuta all'assorbimento, piuttosto elevato
(Il O VA quindi 0,5 A per la tensione dell'a-
limentazione italiana, di 220 V), che moti-
va le dimensioni del fusibile di rete. Al
centro, ma spostati verso il basso, sono
disposti gli otto DIP-switch, dei quali solo
l'I e il 4 vanno in OFF per l'uso con il
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Pilge Number: Used for
Decimill H ••
0 $00 System programs
1 $01 System Stack
2 $02 GETLN Input Buffer
3 $03 Reserved for Peripheral devices
4 $04
5 $05 Monitor
6 $06 Program
7 $07
8 $08 User's
9 $09 RAM
10 $01\

11 $08
12 $0C
through

31 $1F

32 S20 Primary Page for Text,
through Low-Res, Hi-Res
63 $3F

64 $40 User's

through RAM
159 $9F

160 SA0 Secondary Page for Text,
through Low-Res, Hi-Res
191 $BF

Riparti=ione dettagliata dell'area RAM. Da notare parecchie similitudini con quella
dell'Apple Il.

Multitech Micro-Professor M PF-II

Il lettore di dischetti. Evidente la struttura compatta, matrice comune del personal e
delle sue periferiche. Sopra di lui, appoggiati, i due dischetti acclusi, l'auto-test e il
DOS converter.

computer, mentre il solo 4 OFF realizza un
auto-test: tutti gli altri servono all'interfac-
ciamento con altri computer o con altri
strumenti. Il quadro hardware è completa-
to da un trimmer posto in prossimità dei
DIP-swith, e come quelli accessibile senza
dover aprire la stampante (sono esposti
tramite una fessura ricavata sotto il pas-
saggio della carta dal rotolo alle teste) la
cui funzione è di controllo alla velocità
stessa.

Le caratteristiche di base sono: sistema
di stampa termico con scansione punto per
punto (dot matrix) ottenuta con l'adozione
di due testine a 20 contatti l'una; metodo di
trasmissione dei dati di tipo seria le, con
una linea di stampa di 40 caratteri (lo
schermo in text mode è, ricordiamo,
40*24) ovvero di 280 punti singolarmente
indirizzabili sia dall'esterno che in alta ri-
soluzione, con copia di entrambe le pagine
grafiche dell'MPF-II in configurazione
64K; velocità 120 caratteri al secondo.

I modi di stampa sono tre: testo, grafico
e alta risoluzione. Il testo accetta solo ca-
ratteri maiuscoli in matrici 5 x 7 (eventual-
mente i codici sono programmabili da soft-
ware per ottenere sottolineature), con i 96
caratteri ASCII (codici da 32 a 127, esade-
cimali da 20 a 7F) e le linee sono spaziate di
tre linee di dot.

Il modo grafico è un'estensione del mo-
do testo, dato che prevede l'uso di 50 carat-
teri speciali definiti nella memoria della
stampante e mostrati nei particolari sul
manuale U.M. in dotazione all'utente: per
selezionare questa opzione bisogna digita-
re il codice GR95 con un PRINT
CHR$(5). cha abilita una sola linea, per
cui va ripetuto ad ogni passaggio deSIdera-
to.

Il modo più interessante è senz'altro
quello in alta risoluzione, che accetta linee
di 280 punti. Quello che è notevole è che
anche in questo modo vengono accettate
l'istruzione control C e HC che effettua
una copia esatta dello schermo in alta riso-
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luzione sia in text che in graphics che in hi-
res mode, partendo dalla locazione 8192 se
nulla è stato specificato, dalla locazione
40960 (quella della seconda pagina RAM
di schermo) se successiva al codice MP (o
anche ad un PRINT PEEK(39237) ovvero
POKE 49237,200).

Le istruzioni accettate sono di due tipi:
come codici operativi inclusi tra quelli di
numeri del codice ASCII che non sono
usati per caratteri stampa bili e del tipo da
BASIC. I secondi sono 8, e occupano i
codici decimali 3 (UL = under line, che
sottolinea selettivamente dei caratteri), 5
= GR (seleziona il modo grafico), 8 = RS
(cancella l'ultimo carattere presente nel
buffer), 9 = HT (gestisce la tabulazione
orizzontale), lO = VT (quella verticale), IO
= LF (line feed, avanzamento di una linea
di punti), 13 = CR (il solito ritorno carrel-
lo) e il 21 = RT (gestisce il prossimo carat-
tere in ingresso). Le istruzioni BASIC, ol-
tre alle citate MA (prima pagina di scher-
mo), MP (seconda) e HC o CONTROL C,
sono la PRTON e la PRTOFF. La prima si
ottiene premendo contemporaneamente
SHIFT, CONTROL e 7, e svolge il compi-
to di stampare contemporaneamente su
schermo e su carta, in pratica analogamen-
te a quanto fa il PRlIl sull'Apple; CON-
TROL 7 invece esclude questo comando,
ripristinando la normale uscita sul solo vi-
deo, ricalcando cioè il PRlIl) che appunto

Af/iancati in/oto l'ediamo iljorstick del M PF Il e l'utile
seletlore TV-Computer, che consente di usare la televi-
sione di casa sen:a dO\ler scollegare e ricollegare prese ad
oKni opera:ione.

disabilita il PRlIl.
Ancora sull'interfaccia per stampanti il

listino cita dei Printer Interface Kit per
Oki, Epson, Citoh e Olivetti, più un altro
per i modelli Seikosha, onde venire incon-
tro alle possibili esigenze dell'utenza. Va
anche ricordato che la stampante Multi-
tech è collegabile all' Apple.

Conclusioni

Dando un'occhiata ai prezzi scopriamo
che il MPF-II in versione base (64K RAM-
ROM) costa 990.000 lire più IVA: è un
prezzo decisamente interessante, certa-
mente più che motivato dalla realizzazione
hardware e software della macchina. In
particolare ci soffermiamo sul monitor re-
sidente e sulla descrizione delle routine di
sistema accessibili all'utente.

La stampante è anch'essa disponibile ad
un rapporto qualità/prezzo invidia bile: il
suo prezzo è di 580.000 lire (più IV A) per
un elemento capace di andare in alta riso-
luzione direttamente con istruzioni accluse
al set del BASI C; inoltre la carta ha un
costo contenuto, dato che tre rotoli costa-
no solo 9.000 lire.

Lo stesso, floppy disc drive, nella sua
forma compatta, ben si accoppia al resto.
Importantissima per il lettore di dischi co-
me per quello di nastri, l'opzione del for-
mato Apple Il: su dischetto per il primo,
direttamente programmato su ROM per il
secondo. Anche qui il prezzo è più che
accessibile: I 10.000 lire per l'interfaccia da
I drive, 150.000 per quella da due, più
780.000 lire per ogni unità.

Come commento valido per tutte le parti
va detto che la documentazione è sempre
precisa ed istruttiva, realizzata per l'effetti-
vo vantaggio dell'acquirente: non viene
promesso nulla che sia poi difficile da man-
tenere.

Insomma una proposta che dovrebbe
trovare molto spazio, fermi restando i
prezzi e la disponibilità di software pronto.

Me
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Qualunque cosa stiate cercando .
consultate, prima, la DATA CENTER!

tanto per cominciare:

SISTEMA GESTIONALE CHIAVI IN MANO L. 6.500.000

'll~tlnnrn}' f~' :','", '1':;./.' 1/. ,

2 Megabytes su 2 drives 8 pollici - 64 K RAM - CPU Z80A - Display 2000 ca-
ralteri con linea di status - Tastiera 78 tasti con pad numerico e funzioni
- Sistema operativo CP 1M - IBM compatibile -" Supporta tutti i linguaggi
- Espandibile fino a 20 Megabytes

PERIFERICHE

Stampanti:

Orives:

Monitors:

Terminali:

Tastiere:

80 e 132 cd. da 120 car/sec.
HL Il 80 cd. 100 cps
HL 31 132 cd. 100 cps
HL 32 132 cd. 150 cps
STAR 80 cd. 100 cps

di tutti i tipi: 5 e 8 pollici
Orive 5' 20:
Orive 8' 20:
Hard disk 5 Mb

5, 9, 12 pollici
a partire da

Alfanumerici e grafici - Portatili
a partire da

Alfanumeriche - ASCII code
a partire da

L. 790.000
L. 930.000
L. 1. 320.000
L. 710.000

L. 438.000
L. 788.000
L. 1. 350.000

L. 160.000

L. 1.100.000

L. 160.000

Software:

Assistenza tecnica:

Tutto, o quasi, ciò che gira sotto CPM

Su tutte le nostre periferiche. In particolare su stam-
panti HONEYWEIL, su drives da 5 e 8 pollici

• I prezzi si intendono con IV A esclusa

:J
...J
W
Z
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